
 

 
 

Per VENERDÌ 16 FEBBRAIO 2024,  Venerdì dopo le Ceneri 
 
VANGELO: Mt. 9,14-15 
 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo 
molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze 
essere in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora 
digiuneranno». 
 
Molto spesso sentiamo la fatica nel vivere la nostra fede, 
e avvertiamo la difficoltà nel metterci alla sua sequela, 
Forse perché la nostra fede si riduce a gesti e riti da ripetersi 
senza impegnarci seriamente a incontrare il Signore 
e a vivere la Sua Parola nei gesti della nostra quotidianità, 
senza la certezza che Lui è insieme a noi, in ogni momento. 
Gesù ci offre una proposta che ci conduce alla gioia più grande e più vera: 
lasciarci abbracciare dal suo amore, lasciarci abitare dalla sua presenza. 
La nostra vita diverrà festa sponsale dell’incontro con il Signore Gesù, 
viaggio gioioso e sicuro nella sua compagnia, 
riconoscimento del suo volto negli innumerevoli volti 
di tutte quelle persone che incrociamo nelle strade della vita. 
Il nostro cuore vibrerà della sua stessa passione per ogni uomo 
e ci guiderà sulla strada che porta, per poi fermarci lì, 
nelle periferie della storia e dell’umanità. 
La nostra fede non sarà, allora, “cose” da fare, 
ma comunione da vivere; 
per questo riempirà il nostro cuore e darà senso e pienezza alla nostra vita. 
 
Signore Gesù ci inviti ad anticipare anche su questa terra 
le nozze che saranno per sempre incontro con te nell’eternità. 
Apri i nostri occhi perché sappiamo vederti  
nel volto di tutte le persone che incontriamo; 
apri i nostri cuori perché ti riconosciamo e ti amiamo 
nella concretezza degli incontri di ogni giorno; 
apri le nostre mani perché, con generosità,  
soccorriamo il tuo corpo sofferente e reale 
nelle tante persone che invocano, nel bisogno, il nostro aiuto. 
 
Buon cammino di quaresima e buona giornata. 
Don Sandro 

 


